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“Poco prima dell’alba del mio sesto compleanno, il respiro di mia madre 
si fece più affannoso e irregolare che mai, poi si placò. E infine si fermò. 
I miei ricordi cominciano da quel nuovo silenzio. Da allora, ho ripercorso 
i racconti di mio padre, cercando di resistere alle spinte interiori che mi 
suggerivano di voltare pagina e dimenticare, per addentrarmi in queste 
ombre remote e trovare il primo, improvviso confine di tutto.
Un tutto che ha inizio all’alba di un’estate montana, molto tempo fa, tra i 
ripidi pendii della catena dei Bridger, nel sud-ovest del Montana. L’unico 
suono è quello dell’acqua nascosta: il ramo sud del Sixteenmile Creek che 
si tuffa nel suo burrone mascherato dai salici.”



Ivan Doig (1939-2015) ha ambientato gran parte dei 
suoi sedici libri in Montana, dove era nato e cresciuto, 
figlio di un cowboy e di una cuoca. È considerato una 
delle voci più originali della narrativa della frontiera e 
della working class delle fattorie e dei ranch, tanto che la 
New York Times Book Review lo ha definito “una figura cen-
trale nella letteratura del West americano”. A sua volta, 
il Washington Post ha scritto che le storie di Doig ricorda-
no i racconti di Stevenson, “per la capacità di mescolare 
la storia con la finzione, l’avventura con la vita di tutti i 

giorni, le tradizioni e la leggenda”. Più volte premiato per i suoi romanzi, Doig è stato anche 
finalista al National Book Award con il memoir This House of Sky. In Italia sono usciti per Nu-
trimenti Il racconto del barista, L’ultima corriera per la saggezza, La stagione fischiettante e Il canto del lavoro.

Un padre. Un figlio. Una terra selvaggia del Montana. 
La straordinaria memoria familiare di Ivan Doig lungo 
tre generazioni, tra perdite dolorose  
e legami indissolubili, in un viaggio emozionante 
attraverso i paesaggi mozzafiato  
dell’Ovest americano.

Tra le vaste praterie del Montana e le aspre Montagne Rocciose, Ivan Doig 
ripercorre la storia della sua famiglia attraverso ricordi vividi e struggenti. Dal 
rapporto complesso con suo padre Charlie, un allevatore di pecore dalla forza 
incrollabile, alla presenza costante della nonna Bessie, figure che hanno plasma-
to la sua identità in un mondo in rapida trasformazione. 
Dopo la prematura perdita della madre, Ivan si trova a navigare tra due mondi: quel-
lo ancestrale dei ranch e delle pecore, e quello nuovo dell’istruzione e delle ambizioni 
letterarie. Mentre la malattia del padre minaccia di spezzare i già fragili equilibri 
familiari, Ivan lotta per trovare la propria identità senza tradire le sue radici.
Con una prosa evocativa e profonda, Doig intreccia magistralmente le storie di 
tre generazioni, creando un ritratto indimenticabile di famiglia, perdita e rina-
scita, sullo sfondo di un Ovest americano che sta lentamente scomparendo. Cat-
tura l’essenza della vita rurale americana, intrecciando storie di perdita, amore 
e resilienza alla bellezza selvaggia del paesaggio montano. 
Il giovane Ivan dovrà confrontarsi con scelte difficili che metteranno alla prova 
i legami familiari. In un mondo dove la modernità avanza inesorabile, potrà 
trovare il modo di onorare la sua eredità senza rinunciare ai propri sogni?


